
Un progetto
della Comunità Pastorale
di Treviglio e Castel Rozzone

Senso della proposta
La Comunità Pastorale Madonna delle
Lacrime in Treviglio e Castel Rozzone ha
dedicato tempo e riflessione al percorso
educativo dei ragazzi e degli adolescenti,
in particolare quelli della terza media e
della prima superiore. 
Gli educatori che hanno accompagnato
il cammino di fede dei ragazzi, dopo un
triennio di osservazione hanno elaborato
una proposta educativa loro dedicata
nel periodo estivo.
La nostra proposta nasce dall’ascolto dei
ragazzi circa i loro interessi e bisogni,
offrendo attività progettate su misura per
loro. In questo modo li invitiamo a
partecipare attivamente alla vita della
Comunità, proponendo esperienze di
servizio che non solo favoriscono la
crescita personale, ma anche il
contributo al bene comune.

DOVE
Le diverse attività vedranno coinvolti

i ragazzi in Oratorio San Pietro
e nelle diverse realtà, come indicato
nel planning settimanale

ORARI
Mattina 10-12

Pranzo al sacco (a discrezione)
Pomeriggio 14.00 - 17.30

PER CHI
Adolescenti

di terza media e prima superiore

QUANDO
Dal lunedì al venerdì

Dal 9 giugno 2026

al 10 luglio 2026

ISCRIZIONE GRATUITA
sull’app degli oratori EVVIVA



“Sai cantare?”

Il giovinetto, asciugandosi gli occhi,

mi fissò in viso quasi meravigliato

e rispose: “no”.

“Sai fischiare?”

Bartolomeo si mise a ridere.

Era ciò che volevo.

Cominciavamo ad essere amici.

(Don Bosco e Bartolomeo)

Alla luce della proposta pastorale della
nostra Comunità Parrocchiale, gli obiettivi
sono:

Valorizzare il bello che è presente in
ciascuno di noi
Sperimentare nuove esperienze, a partire
dalla ricchezza della diversità
Lasciarsi interrogare dalla proposta
educativa, aprendosi a nuove riflessioni
Vivere un’esperienza di gruppo, in
compagnia dei propri coetanei
Condividere uno spazio – la Comunità -
in cui ciascuno si senta valorizzato e
riconosciuto
Riconoscere la ricchezza e la bellezza di
essere Chiesa in un territorio, Comunità
che nasce dalla fede in Gesù.

Obiettivi educativi
“imparare, fare e servire”

Questo noto episodio della vita di
don Bosco vorrebbe fare da sfondo
all'impianto educativo della proposta.
La certezza da cui partire è che ogni
ragazzo è unico e speciale poiché
possiede capacità proprie che sono
dono di Dio a ciascuno. 
Vorremmo che ciascuno dei ragazzi,
attraverso le diverse proposte che
vivranno nel corso delle settimane,
possa essere protagonista mettendo
a frutto la propria singolarità e la
propria ricchezza all'interno della
Comunità.

ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO
Punto di partenza è la consapevolezza che
per educare oggi è necessaria una Comunità
Educante. Pertanto, ogni area avrà nella
scansione della settimana laboratori, incontri
esperti, partner sul territorio, alla luce delle
seguenti attenzioni: 

Sport
Giochiamo e divertiamoci, perché lo
sport è occasione per stare insieme,
accettando le diverse capacità e
sensibilità di ciascuno.

Foto e video
Impariamo a utilizzare i dispositivi
tecnologici, mettendoli al servizio della
creatività. Scopriamo e osserviamo la
realtà, valorizzando i dettagli che spesso
passano inosservati. Esercitiamo l'arte
della buona comunicazione verbale e
non.

Cucito e pittura
Sperimentiamo la manualità e l’arte del
"saper fare". È un’occasione di incontro
intergenerazionale, un passaggio di
competenze e conoscenze. Impariamo a
creare con immaginazione.

Musica e danza
Approfondiamo la conoscenza del
mondo musicale, valorizzando
l’espressione creativa e acquisendo
competenze tecniche.

Cibo
Sviluppiamo consapevolezza del
benessere che il cibo porta a noi.
Impariamo a essere sostenibili nelle
scelte alimentari, riflettendo sull’accesso
e le possibilità a disposizione.Imparare - Fare - Servire


	Senso della proposta
	Obiettivi educativi “imparare, fare e servire”
	ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO

	Imparare - Fare - Servire

